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LE NOTIZIE E I PROTAGONISTI DELL’ECONOMIA REGIONALE

Entro marzo del 2014 oltre  N
240 mila famiglie e imprese 
del capoluogo siciliano po-
tranno godere di una banda 
ultralarga, con velocità di con-
nessione certificate intorno 
ai 100 mega. L’annuncio è di 
Fastweb che ha investito oltre 
50 milioni nella sola Palermo. 

I N  dati del settore del gioco 
legale in Italia, le evoluzioni 
del settore e i dati sulla Sicilia. 
Di questo si parlerà nell’in-
contro organizzato da Con-
findustria servizi innovativi e 
tecnologici per mercoledì alle 
11 a Catania. L’appuntamen-
to si terrà nella sala giunta del-
la sede degli industriali etnei 
in via Vittorio Veneto. 

La Procura regionale del- N
la Corte dei Conti ha rinviato 
a giudizio l’ex presidente del 
consorzio Asi di Agrigento, 
Stefano Catuara, l’ex diretto-
re generale Antonino Casesa, 
l’ex dirigente responsabile 
dell’area contabile Rosario 
Gibiliaro e altri sei ex ammi-
nistratori: Maurizio Bonomo, 
Eugenio Esposto, Salvatore 
Ganci, Filippo Siracusa, Fran-
cesca Marcenò e Giuseppe 
Sorce. L’udienza si terrà il 19 
febbraio prossimo davanti ai 
giudici della sezione giurisdi-
zionale della Corte dei Conti. 
Dovranno rispondere di dan-
no erariale, che ammonta a 
320.064,89 euro. 

 NORMANNI, 
AQUILE & 
ELEFANTI 

di Carlo Lo Re
 

S
ono ormai parecchi anni 
che Confindustria, a livel-
lo sia nazionale che terri-
toriale, punta molto sulla 

possibilità di indirizzare i ragazzi 
italiani verso le migliori scelte di 
formazione a loro disposizione, 
in vista di un eventuale futuro 
imprenditoriale o, comunque, 
del migliore futuro professiona-
le possibile. Non è un caso se al 
siciliano Ivan Lo Bello, uno de-
gli esponenti più dinamici della 
confederazione, vicepresidente 
nazionale, è stata data la delega 
all’Education, un settore che 
il presidente, Giorgio Squinzi, 
ritiene di grande rilevanza stra-
tegica. In Sicilia, ma non solo, 
è attivo in maniera «radicale» 
Antonio Perdichizzi, presidente 
etneo dei Giovani imprenditori, 
anch’egli convinto dell’impor-
tanza del formare per tempo gli 
studenti in vista delle difficili 
prove della vita lavorativa.«Le 
sfide di oggi e dei prossimi an-
ni ci vedono tutti coinvolti ed è 
necessario affrontarle insieme 
perché sono i giovani il nostro 
futuro», ha spiegato Perdichizzi 
al convegno «Scuola, università 
ed imprese per una nuova filiera 
dell’orientamento», organizzato 
da Risorse di Sicilia all’istituto 
«Sebastiano Mottura» di Cal-
tanissetta, al quale hanno preso 
parte pure l’assessore regionale 

alle Attività produttive, Linda 
Vancheri, i docenti di vari isti-
tuti siciliani e anche alcuni at-
tori che operano nel campo del 
placement. «Vogliamo riportare 
gli industriali e i lavoratori nelle 
scuole, a stretto contatto con gli 
studenti», ha dichiarato Perdi-
chizzi a Milano Finanza Sicilia, 
«soprattutto nella realtà siciliana, 
i cui ragazzi hanno molto biso-
gno di esempi di vita positivi, 
di conoscere chi ce l’ha fatta, 
anche partendo da condizioni 
di partenza svantaggiate. È per 
questo che il gruppo Giovani Im-
prenditori di Confindustria Ca-
tania si sta spendendo con varie 
iniziative messe in campo, con 
una progettualità che, attraverso 
la metafora della diffusione della 
cultura d’impresa e del lavoro, 
punta a riavvicinare questi due 
mondi, studenti e impresa, a 
farli dialogare, portando sia gli 
imprenditori nelle scuole che, 
cosa importantissima, i giova-
ni nelle aziende». L’obiettivo 
dichiarato è quello che sta alla 
base del ruolo, ma anche della 
responsabilità, che i Giovani Im-
prenditori di Confindustria Ca-
tania si sono assunti da tempo, 
ossia, ha proseguito Perdichizzi, 
«trasferire ai giovani il concetto 
basilare che fare impresa è pos-
sibile, che l’impresa porta con sé 
una serie di valori positivi e che 
i ragazzi devono avere un atteg-
giamento proattivo nei confronti 
del lavoro, non aspettando che 

cali dall’alto o lo si incontri per 
caso, inciampandoci passeggian-
do». L’idea di base è semplice, 
anche se certo socialmente osti-
ca nel nostro Paese, che spesso 
vede vivere ancora in famiglia 
eterni «Peter Pan» ultraquaran-
tenni. «Ormai i giovani a 17 o 
18 anni devono potersi assumere 
delle responsabilità e impegnar-
si», ha sottolineato con forza 
Perdichizzi, «perché non si può 
più perdere tempo, con una crisi 
economica di lunga durata anco-
ra in corso e con degli studenti 
stranieri di grande preparazione 
e formazione, competitor assolu-
ti dei nostri ragazzi sul mercato 
globale del lavoro e dell’impre-
sa». In questa sfida, i Giovani 
imprenditori di Confindustria 
stanno in prima linea, non solo 
con iniziative e progetti mirati, 
da «L’Idea dei tuoi sogni» allo 
sportello «ImprendiCatania», 
nato alle falde dell’Etna e suc-
cessivamente evolutosi a livello 
regionale e nazionale, ma anche, 
appunto, ritornando a dialogare 

con gli studenti e con le scuo-
le. «Una strada non certo faci-
le», per Perdichizzi, «ma è una 
partita che dobbiamo provare a 
giocare insieme, consapevoli che 
riguarda il futuro dei singoli, ma 
anche quello delle collettività, 
dei territori dove ognuno di noi 
è inserito e vive». Certo, non si 
possono celare le immani diffi-
coltà che il mondo dell’impresa 
sta vivendo oggi, soprattutto al 
Sud. «L’impresa non ha la for-
za», ha chiarito il presidente dei 
Giovani imprenditori etnei, «di 
farsi carico della formazione dei 
giovani, come magari avveniva 
20 o 30’anni fa. Un sforzo che 
quindi l’impresa chiede al mon-
do della scuola. Scuola che, a sua 
volta, deve chiedere all’impresa 
di essere aiutata nell’individua-
re le metodologie, i saperi e le 
professionalità che oggi servono 
davvero al mondo produttivo». 
Ovviamente nel rispetto delle in-
clinazioni e delle idee personali 
di ogni studente. (riproduzione 
riservata)

PARLA PERDICHIZZI, PRESIDENTE DEI GIOVANI DI CONFINDUSTRIA CATANIA

Ragazzi a tutta Education
Formazione alla base del futuro degli studenti. Sia per creare nuovi imprenditori 
che nuovi occupati. E i vertici di viale Astronomia sembrano averlo capito
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